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gono i loro razzi ,  fidano le loro bombe &c> 
fanno della meccìa, &c.

L A C  Luna . Vedi lv articolo A garico  
Minerale,  e L atte  .

L A C C A , una forte di gomma , o piut- 
tofto cera, dura, rotta, fragile, chiara e tra- 
fparente, recataci dal Malabar , da Benga
la ,  e Pegù ; ed ufata nel tingere fcarlato , nel
la pittura, &c„

V ’ è difparer fra gli Autori , intorno la 
produzione di quefta curiofa droga . Il P. 
Tachard , che fu in fui luogo , donde pro
viene, dice che certe formichette attaccan
doli su i rami di diverfi alberi,  lafcian die
tro a sè un’ umidita roinccia , che flando- 
cipolla all’ aria ed al Sole, indurali in cin
que o fei giorni, e diventa lacca..—  Alcu
ni s’ immaginano , eh’ ella non ila prodotto 
delle formiche, ma un fugo, ch’ ellenaeftrag- 
gon dall’ albero, facendovi delle piccole in- 
cifure ; cd in fatti , gli alberi su’ quali fi 
trova la lacca , danno da sè una gomma ,  
che è tuttavia di natura molto diverfa dal
la lacca,.

Le formiche quivi adoperano in qualità 
di pecchie, e la lacca è il loro miele. V i 
lavoran dietro , per otto mefi , nell’ anno , 
cd il refio del tempo celiano, aeaufadelle 
f  ioggie. ^

_ Lemerì avendo efaminata la gomma lacca 
chimicamente, giudica ch’ ella fia una mez
zana miflura tra gomma e refina ,■  più ab
bondante di fale che di olio . Vedi G om-
w a  , &C.

A preparare la lacca per farne ufo, ella fi' 
Pepata primieramente dai rami ai quali è 
attaccata, fi pilla in un mortaio , e fi git- 
ta in acqua bollente j e quando 1’ acqua è 
ben tinta , vi verfano fopra dell’ acqua nuo
v a ,  fin a tanto che non tinge più . Parte dell’ 
acqua così tinta fvaporafi al Sole ; dopo di 
«be fi fpreme e cola la tintura ifpetTita, per 
un panno lino „

M. Geoffroy, efaminando la gomma lac
ca ,  ha trovato ch’ ella è una fpezie di fia
le, qual è quello che far fogliono le api ,  
cd alcuni altri infetti. Rompendola in pez
zi ,  appar divifa in un gran numero di al
veoli , o di cellette di una figura unifor
m e, e che mofirano apertamente, che ella 
non è ma! fiiHata dagli alberi. Quefte cel
le non fono meri eferementi , come credo
no alcuni, ma fon deftinate a depofitarvifi

LAG
qualche cofa. Quindi è ,  che trovanfi con" 
tenere de’ piccioli corpi , che i primi offer- 
vatori prefero per le ali ,  o per altre parti 
degl’ infetti che produifer la lacca■ . -  Que
lli piccoli corpi fono di un bel color rotto;, 
e quando fon rotti , fanno una polvere fi
na, come la cocciniglia. E'probabili(lìmo, 
che quelle cellette fieno definiate per allog
giare la minuta progenie come quella delle* 
pecchie , e che quelli piccoli carcami fono 
gli embrioni d’ infetti , o forfè le loro 
pelli.

Vi fono diverfe forte di lacca ; quella 
menzionata nell’ ultimo paragrafo è la natura
le  ̂ quand’ è preparata , come net paragrafo di 
fopra ,cotefte cellette non appajono . M. Geof
froy ne conta fei o fette fpezie differenti j 
oltre di che , vi fon diverfe patte adoprate 
dai pittori ,  che pattano fotto quefio nome 
Quefta gomma bollita nell’ acqua con acidi, 
fa una bella tinta rotta. Vedi R o s s o , C o
l o r e , e T ingere .7

L acca anifizialc, è altresì un nome dato- 
ad una foftanza colorata , cavata da diverfi 
fiori ycome il giallo-dal fiore del ginepro ,  
il rotto dal papavero ed il turchino dall’iris  ̂
o dalla viola..

Le tinture di quelli fiori fono efpreffe ,  
con diilillarli diverfe volte in aqua vitse , o> 
con bollirli fopra un fuoco da fiuta in un lifit- 
vio di fecce d’ allume.

La lacca artifiziale fi fa parimenti di le
gno diBrafile bollito in un lixivium de’ ra- 
mi della vite , aggiungendovi un poco di 
cocciniglia, terramerita, allume calcinato , 
e d’ arlenico incorporato con le offa di fep- 
pie polverizzate, ridotta in piccole ftiaccia- 
te , e fcccata.

Se ella fi vuole affai rotta , vi aggiungo
no il fugo di cedro ; per abbrunirla ,  v’aggiun
gono olio di tartaro.

La lacca di color colombino , è fatta di 
legno brafile di Fernambuc ammollato nell’ 
aceto difiillato per lo fpazio di un mefe , 
mefehiato con allume incorporato, nell’ otto 
di feppia.

L A C E R N A  ,  un grotto e ruvido vefti- 
mento militare ,  che portavano gli an
tichi .

La lacerna era una fpezie dì vette dipan- 
nolano, folamente ufata dagli uomini, che 
la portavano fopra la toga , e quando que
fta non era indoffata , fopra la tunica . —
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